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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• Sabato 14 giugno 1975 / L. J5Q 

Denaro pubblico impiegato 

in speculazioni: due 
persone arrestate a Cagliari 
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Folle immense ed entusiaste alle manifestazioni comuniste di chiusura della campagna elettorale 

IL VOTO AL PCI Ef IL VOTO CHE CONTA 
per battere il malgoverno e cambiare le cose 

ì Imponente e caloroso incontro del popolo di Roma con Longo e Berlinguer - Tutti i compagni impegnati in queste ore in una vasta opera di 
ì convincimento e nell'organizzazione dell'afflusso alle urne - Vigilanza contro provocazioni e brogli - Oggi si costituiscono i seggi elettorali 

l Una parziale visione della immensa folla che ha gremito piazza San Giovanni, a Roma, per il tradizionale comizio di chiusura del PCI, con i compagni Longo e Berlinguer 

L'APPELLO DEL COMPAGNO LUIGI LONGO ALLA RADIO 
5 

''',-> Per amministrazioni democratiche, oneste, stabili 
Seco il tatto dell'appallo radio­
fonico rivolto lari aara agli 
alattori dal compagno Longo: 

•^LETTRICI ed elettori, fra 
*•* due giorni dovrete giudi­
care, col voto, coloro che 
hanno gestito le vostre am­
ministrazioni. 

Noi comunisti, ci vantiamo 
di presentare, per dove abbia­
mo avuto una funzione diri­
gente, un bilancio largamente 
positivo, nonostante gli osta­
coli ohe ci sono stati sempre 
opposti, dalle forze conserva­
trici e dal potere centrale. 

Slamo riusciti a tanto, gra­
zie alla fermezza dei nostri 
eletti, all'appoggio e alla par­
tecipazione delle grandi mas-
•e popolari, Insieme al com­
pagni socialisti e alle altre 
forze democratiche. Su que­
sto plano 1 dirigenti demo­
cristiani possono vantare so­
lo la collaborazione, da loro 
sollecitata, delle cricche loca­
li più corrotte e più compro­
messe con la mafia, la spe­
culazione e persino col fasci­
smo. E' inutile ohe l'on. Fan-
fanl ci accusi di speculazione 
elettorale quando diciamo 

questo! Piuttosto, risponda al 
quesito: — perché quando 
giornali e televisioni di altri 
paesi devono indicare ammi­
nistrazioni democratiche aper­
te alla partecipazione popola­
re, che hanno dato soluzione 
positiva al problemi urbani­
stici, del trasporti, del merca­
ti, della tutela artistica, del­
l'assistenza all'Infanzia, ai 
vecchi, si riferiscono a Bo­
logna e non a Palermo, a Mo­
dena e non a Napoli? Perché 
le città amministrate dalla 
DC sono esempio di malcostu­
me e di caos? Qui, consigli e 
giunte sono stati paralizzati 
per mesi e mesi dalle lotte 
Intestine, tra opposte fazioni 
democristiane, In contrasto 
per accaparrarsi posti di sot­
togoverno, lasciando nei di­
menticatolo 1 problemi urgen­
ti del lavoratori, e nulla fa­
cendo per soddisfare 1 bisogni 
più urgenti della povera gen­
te, far funzionare 1 servizi 
municipali indispensabili. 

Oggi per i dirigenti demo­
cristiani la resa del conti non 
è facile. SI capisce quindi 
perché, dopo le clamorose 
sconfitte riportate l'anno 

scorso nel voto sul referen­
dum, nelle elezioni sarde e 
nelle amministrative di no­
vembre, Panfani cerchi di re­
cuperare suffragi presentan­
do la DC come un baluardo 
dell'ordine e della libertà. 
Quale sfrontatezza, dopo aver 
permesso, nel 30 anni di di­
rezione democristiana della 
nazione la riorganizzazione dei 
criminali fascisti! 

In questo trentennio le li­
bertà costituzionali sono sta­
te difese, in primo luogo, dal 
Partito comunista assieme al­
le altre forze democratiche 
e alla testa delle masse la­
voratrici e popolari. Nuovi di­
ritti democratici sono stati 
strappati al padronato e al­
le forze conservatrici con 
dure lotte di massa, promosse 
e guidate, In primo luogo, 
dal militanti del Partito co­
munista. Non dimentichino 1 
nostri denigratori che 11 Par­
tito comunista Italiano è nato 
come partito del lavoratori e 
della libertà, e lo ha dimo­
strato con il grande contribu­
to dato alla lotta armata con­
tro 11 fascismo e per la libe­
razione nazionale. 

Purtroppo, al punto di mal­
governo e di crisi cui la De­
mocrazia cristiana ha portato 
il paese, è necessario ripristi­
nare la moralità e la corret­
tezza delle amministrazioni 
centrali e locali, compiere 
nuovi passi per andare anco­
ra più avanti sulla via di uno 
sviluppo democratico, stronca­
re 11 monopollo del potere del­
la Democrazia cristiana, per 
difendere la libertà, garantire 
l'ordine democratico, lo svi­
luppo economico, sodale e ci­
vile del Paese. SI pone perciò 
al lavoratori, al democratici 
di ogni orientamento un do­
vere urgente: superare le di­
visioni, respingere 1 ricatti e 
la discriminazione anticomu­
nista, procedere sulla via del 
confronto aperto, dell'Intesa e 
della collaborazione. Bisogna 
promuovere l'unità di lotta e 
la partecipazione di masse 
sempre più grandi per la so­
luzione urgente del problemi 
delle masse popolari e per 11 
buon funzionamento delle as­
semblee rappresentative. 

Questa è la prospettiva uni­
taria e di lotta che noi comu­

nisti Indichiamo. Essa è vali­
da per assicurare solide am­
ministrazioni locali «1 anche 
per consentire al paese di 
uscire dalla confusione e dal­
la crisi. Perciò, elettrici ed 
elettori, il voto che darete fra 
due giorni deve servire ad ac­
celerare 11 processo di avvici­
namento, di lotta e di colla­
borazione unitaria fra le com­
ponenti essenziali del movi­
mento operalo, democratico e 
popolare. 

Per questo, alle elettrici, 
agli elettori, e In particolare 
ai giovani che votano per la 
prima volta, noi diciamo: so­
prattutto voi, dovete portare 
un grande, decisivo contribu­
to alla lotta contro 11 prepo­
tere e 11 malgoverno della De­
mocrazia cristiana, per la cac­
ciata dalle amministrazioni 
locali del corrotti e degli Inet­
ti. La parola d'ordine per do­
menica perciò è: negare il vo­
to alla DC. dare 11 voto al 
Partito comunista, perché pos­
sa soffiare un vento di rinno­
vamento e di progresso che 
risani l'Italia e garantisca lo 
sviluppo democratico delle vo­
stre città, province e regioni. 

L'APPELLO DEL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER ALLA TELEVISIONE 

Le masse popolari vogliono il rinnovamento 
Il compagno Barllnguar ha ri­
volto lori «ara dalla talaviaiona 
agli alattori il aaguenta appallo! 

I O SCOPO di queste elezlo-
*•* ni è di costituire in ogni 
par te d'Italia amministrazio­
ni comunali, provinciali e re­
gionali oneste ed efficienti. 
Abbiamo dato le prove, con 
1 fatti, ohe con i comunisti 
si può amministrare In mo­
do nuovo, serto e pulito. 

Naturalmente anche noi 
ci poniamo In questo mo­
mento Interrogativi di porta­
te più generale. 

Dove sta andando questo 
nostro paese? 

Una cosa è certa: cosi non 
si va più avanti. I lavoratori e 
la grande maggioranza de­
gli Italiani sentono che é venu­
to il momento di cambiare. 

Lo sentono e lo esigono i 
disoccupati, gii emigrati, e la 

. grande massa del giovani, an-
- che diplomati e laureati, che 
- non riescono a trovare un la­

voro: e lo sentono ed eslgo-
, no quegli anziani che nari-
• no ancora pensioni che 11 fan-
• no vivere In miseria, lo scn-
< tono Intere famiglie che abita­

no In locali Indecorosi e mal-

Questa è la parte più ab­
bandonata della nostra società, 
duella di cui 1 governanti de­
mocristiani non si ricorda­
no mai. 

L'urgenza di cambiare è for­
temente sentita e rivendicata 
da tutti i lavoratori: da quel 
11 messi In Cassa Integrazione 
e minacciati di licenziamen­
to; dagli operai, impiegati e 
tecnici delie fabbriche, del can­
tieri, del servizi, delle pubbli­
che amministrazioni costretti 
a lottare per ottenere miglio-
Tomenti Indispensabili delle 
loro condizioni di lavoro e di 
esistenza; dal braccianti e con­
tadini che si battono per por­
re fine a una politica demo­
cristiana che ha costantemen­
te trascurato e abbandonato 
coloro che lavorano nelle cam­
pagne. Anche gli appartenen­
ti al corpi di polizia e 1 sol­
dati chiedono oggi giustamen­
te di poter compiere 11 loro 
sorvlzlo con un trattamento 
più dignitoso dal punto di vi­
sta economico, umano e mo­
rale. 

Sappiamo in quali difficoltà 
la politica economica del go­
verni democristiani ha getta­
to tante aziende artigiane. 

commerciali, tante piccole e 
medie Industrie. 

E ogni cittadino, poi. fa le 
spese del dissesto che si ma­
nifesta In altri compi: nella 
scuola, nell'amministrazione 
del fisco, In altri servizi pub­
blici, nella vita culturale. 

Grande è dunque 11 biso­
gno e la volontà di risanare 
e rinnovare lo Stato e tutta 
la nostra società. Cosi è fra 
i lavoratori, fra gli intellet­
tuali, fra 1 giovani; cosi è fra 
le donne, le quali sono oggi 
divenute una grande forza 
che si batte per ottenere una 
piena parità di diritti e di con­
dizioni nel lavoro, nella fami­
glia, nella vita civile e sociale. 

Tanti segni e anche molte 
conquiste ci dicono dunque 
che cambiare si può. Ma 
come? 

Il senatore Panfani vi chie­
de voti per tornare a gover­
ni spostati a destra. Ma a de­
stra l'Italia non può essere 
governata. I! solo provarci e-
sporrebbe 11 paese a rischi 
gravissimi. L'onorevole Moro 
Insiste per un'altra edizione 
del centro-sinUtra, una formu­
la politica sperimentata fin 
troppo a lungo, e in tante 

fogge, e che ormai tutti com­
prendono essere esaurita. Ma 
a noi sembra un'Illusione an­
che 11 credere che le cose 
possano cambiare davvero se 
ci si limita a proporre un 
qualche mutamento nel rap­
porto di forza tra li Partito 
socialista e la Democrazia cri­
stiana. 

Ci vuole ben altro. Qualsia­
si politica di progresso demo­
cratico e di riforme, per es­
sere valida e credibile, non 
può escludere 1 comunisti, e 
deve quindi avere a suo fonda­
mento l'unità del lavoratori, 
l'accordo del partiti di sini­
stra e la ricerca delle Intese 
più larghe con tutte le forze 
popolari e antifasciste. Que­
sta è la strada che ormai si 
Impone come la sola per dar 
vita subito ad amministrazio­
ni locali e regionali che fun­
zionino bene. Ma é anche 
la strada per creare un cli­
ma nuovo, più sereno e co­

struttivo in tutta la vita econo­
mica, civile, politica e mora­
le, nel rapporti fra gli uomi­
ni e fra 1 partiti. 

Raccomandiamo a chi vuol 
votare comunista di tracciare 
un segno su questo simbolo. 

Questo è 11 simbolo che tro­
verete In tutte le schede per 
le elezioni del Consigli regio­
nali e dei Onsigit provinciali 
e anche in quasi tutte le sche­
de per la elezione del Consigli 
comunali. 

Non disperdete voti a sini­
stra come avvenne purtrop­
po nel 1972. Dare voti a picco­
li gruppi favorirebbe la De­
mocrazia cristiana e altri par­
titi di centro o di destra. Oggi, 
più che mal, è necessario 
che 11 massimo del voti si 
concentri sulle liste del Par­
tito comunista Italiano, che è 
il vero antagonista della pre­
potenza democristiana e che 
è la forza decisiva della clas­
se operala e del popolo lavo­
ratore. 

Il voto al Partito comuni­
sta è quello che pesa e conta; 
è il voto che può contribuire 
davvero a cambiare le cose. 

Fosco episodio della strategia del­
la violenza e della provocazione 

Barbaro delitto 
di marca fascista 

nel Reggiano: 
giovane assassinato 

Barbaramente assassinato, dopo ripetute e violente minacce 
fasciste, uno studente universitario nel Reggiano. Alc-este 
Campanile. 22 anni, militante del grupi» di * Isotta Conti­
nua » è stato ucciso a freddo con due colpi di pistola in una 
solitaria contrada suHc rive dell'Enza a poca distanza da 
Reggio Emilia. Immediata risposta antifascista di tutta la po­
polazione clie ha partecipato ad una grande manifestazione 
indetta dal comitato unitario reggiano, mentre venivano so­
spesi in segno di lutto tutu 1 comizi di chiusura della cam­
pagna elettorale. A PAGINA 5 

Domani si vota. La campagna elettorale si è conclusa a mezzanotte nel segno di una 
grandiosa e consapevole mobilitazione del nostro Partito che in migliaia e migliala di mani­
festazioni ha dato voce alla volontà di rinnovamento, di progresso e di unità che sala 
dagli strati più vasti dei lavoratori, dalle masse popolari, dai «iovani. Ovunque grandi folle 
.si sono raccolte attorno alle bandiere e agli esponenti del PCI. testimoniando non solo il 
consenso per la politica dei comunisti ma la fiducia che essa potrà ancor più avanzare 
con il voto del 15 e de) 16 
giugno. Una testimonianza 
esaltante di questo consenso 
e di questa fiducia si è avuta 
a Roma, nel tradizionale ap­
puntamento popolare di piaz­
za S. Giovanni coi compagni 
Longo e Berlinguer. Una fol­
la immensa, entusiasta, com­
battiva, socialmente composi­
ta: un volto degno della ca­
pitale di un paese democra­
tico, antifascista e progres­
sivo che vede nel PCI il ba­
luardo contro ogni involuzio­
ne e il protagonista di ogni 
avanzata. 

Le parole conclusive dei 
comunisti nelle i chiusure» dì 
ieri sera sono state, ancora 
una volta, quelle della unità, 
del rinnovamento, della puli­
zia; quelle di assicurare a 
tutto il tessuto delle Regioni 
e delle amministrazioni loca­
li un modo. nuovo di gover­
nare, in legame con il po­
polo, contro le preclusioni 
faziose e il sottogoverno. Pa­
role a cui tutto l'andamento 
della polemica elettorale ha 
dato nuovo risalto collocando 
ai centro del dibattito le po­
sizioni, il ruolo e le proposte 
del nostro partito nel quale 
tutte le forze reazionarie e 
conservatrici sono costrette a 
riconoscere l'avversario più 
conseguente e più forte, la 
cui avanzata può davvero 
aprire tutta la situazione a 
esiti nuovi. Ne è prova il 
modo come, l'ino all'ultimo 
momento, la DC e l'estrema 
destra hanno cercato di resu­
scitare i fantasmi dell'anti­
comunismo. 

Gravi e ripetuti sono stati 
gli episodi di violenza e di 
provocazione palesemente in­
dirizzati a turbare il grande 
dialogo, la seria riflessione 
degli italiani attorno al mal­
governo democristiano e alle 
sue alternative. Ma più forte 
è stato il senso di vigilanza 
e di mobilitazione dei Invora­
tori che hanno isolato provo­
catori e criminali. 

Ora, cessati i comizi e le 
forme esterne di propaganda, 
l'attenzione delle organizza­
zioni di partito e di tutti i 
compagni si rivolge al lavo­
ro capillare, al contatto vivo 
e individuale con gli elettori, 
alla diffusione dell' « Unità ». 
al chiarimento dei modi di 
voto, alla organizzazione del­
l'afflusso ai seggi degli elet­
tori invalidi, alla attenta, se­
rena e consapevole vigilanza, 
al controllo delle operazioni 
elettorali. 

A PAGINA 2, 10 E 16 

3 morti e 11 feriti 
nell'esplosione 
di una officina 
nel Bresciano 

Tragica sciagura ieri mattina a Roncadello, nel bresciano. 
E' saltata in aria una piccola fabbrica artigianale per la 
lavorazione del peltro. Dalle macerie sono stati estratti 1 
corpi di tre morti e di undici feriti. Tra loro numerosi di­
pendenti e anche soci delta * Ceselleria bresciana », una so­
cietà che aveva installalo l'officina nelJa stalla di una vec­
chia cascina. Accanto era un deposito di gas propano li­
quido: qui ha avuto origine il pauroso scoppio. 

A PAGINA 6 

Incontro Soores - Berlinguer 
Conferenza stampa del segretario del PS portoghese 

Colloquio con la segreteria della CGIL 

Durante li suo soggiorno in Italia, il segretario del Partilo socia­
lista portogliele Mario Soarcs ha avuto un incontro con il segre­
tario generale del Partito comunista italiano Enrico Berlinguer. 
Nel corso di tale incontro, che si è svolto in un clima cordiale, 
essi hanno avuto uno scambio di informazioni e di opinioni sulla 
situazione nei due rispettivi paesi e nel movimento operaio inter­
nazionale. Soares ha. inoltre, avuto un incontro con la segreteria 
della CGIL, presieduta da Lama, e ha tenuto ieri mattina una 
conferenza stampa. A PAGINA a 

Gli uomini 
di cultura 
per il PCI 

In campo 
aperto 

TRA GLI altri molivi che 
hanno animalo il dibat­

tito elettorale. assai vi***© è 
-•luto Quello dell'impegno per 
il voto comunista di tanta 
parie della cultura italiani.!. 
Alla \igilia delle elezioni, fa 
polemica si è fatta più e r ­
rata. Ciò significa che l'ini pu­
tiva autonoma di tanti intel­
lettuali — del mondo detta 
ricerca scientifica, delle scien­
ze umane, dell'arie — ha eo9-
pilo nel segno. Ha stupito «e 
Mupiscc che uomini i quali 
hanno avuto discussioni anello 
aspre con i comunisti e man­
tengono rispetto ad essi dif­
ferendo e polemiche abbiano 
\ ululo schierarsi come indipen­
denti nelle liete del PCI o ab­
biano fallo appello al volo co­
munista. Un quotidiano tori­
nese si è unti lo in dovere 
di levare un monito contro 
gli intellettuali che hanno vo­
luto sottolineare la caratteri­
stico specifica di queste elezio­
ni, elezioni che devono innan­
zitutto essere volle a dare am­
ministrazioni nuove a città, 
province, repioni. Si leva il 
grido, consueto, sulla patria ni 
pericolo: un colpetto alla DC 
va bene, ammonisce un altro 
giornale, ma che non eia trop­
po grande. In ogni modo — 
si aggiungo — occorrerebbe 
muoversi entro il centro sini­
stra. E l'articolista di Monta­
nelli aggiunge: se questi in­
tellettuali vogliono proprio 
protestare sarebbero più « coe­
renti » se stessero con gli a c-
slraparlamcntari ». Non man­
cano gli indulti plateali contro 
chi, in prima persona, ha -vo­
ltilo scendere nell'arena. Scia­
scia s'è sentilo dire, come ha 
ricordato: a chi te Io fa fa­
re? ». E a Benedetti si chie­
de allarmati: « ma come an­
che tu? » E via di seguito una 
serqua di insulti. Il fatto è an­
che che, per cerli critici, è 
più facile uscirsene con una 
irosa invettiva di quanto non 
sia comprendere. Non ci ti 
vuole rendere conto, o non 
si ù capaci di intendere che 
è avvenuto un moto di fondo, 
indico di una situazione del 
Paese e di fenomeni nuo\ i 
nel mondo della cultura e nel 
partilo comunista. 

Lo accuse Bono le più con­
traddittorie. Alcune echeggia* 
no il quotidiano democristiino 
per cui tra i comunisti non 
c'è mai nulla che accade te 
non cose perverse, e dichiara­
no: come si fa a stare con 
questi biechi cominternìMi? Al­
tri, e spetto sono quelli stes­
si che accusavano i comunisti 
quando essi compivano scelte 
determinale e rigide fin nel 
campo dell'estetici, oggi li in­
colpano di u eclettismo» per­
ché vogliono ostinatamente ca­
pire ogni espressione cultural­
mente degna e cercano di com­
prendere i motivi di fondo da 
cui nascono anche certe espe­
rienze che recano il segno 
della negatività o dellj dispe­
razione: e vogliono intendere 
non per acconsentire, ma per 
conoscere lo realtà. 

Il dogmatismo è una pianta 
in certo modo sempre \erde: 
ma il fronte si è rovesciato. 
Quanto più i comunisti recu­
perano l'ispirazione essenzia­
le e il rigore della ragione 
storica e critica da cui trag­
gono origine, tanto più si di­
svela l'impaccio di chi s'avvol­
ge nei lacci di un pensiero 
•sclerotico e cristallizzalo. Il 
vero è che anche i comunisti 
si sono sforzati di andare *.-
vanti. E si può capire che 
Fan fa ni lo neghi e ritenti il 
vecchio gioco dello scontro 
frontale al fine della conser­
vazione del potere; non si ra­
pisce perché ciò non dovrebbe 
essere inleso dalle persone di 
buon senso. 

11 vero è che Quanto è #•* 

Aldo Tortorella 
(Segue in penultima) 
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